
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
Assemblea del 22/26 aprile 2011 

 

NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 
I Soci che intendessero presentare liste per la 

 nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione 

 sono invitati a prendere visione – oltre che dell’avviso di convocazione e della relazione sul punto 

predisposta dagli Amministratori - anche della seguente documentazione: 

 
 Articolo 12 dello Statuto Sociale 

 Articoli 2382 e 2390 del Codice Civile 

 Camfin S.p.A. - Orientamento del Consiglio di Amministrazione in merito al numero 

massimo di incarichi ritenuto compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico di 

Amministratore della Società  

 Estratto Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n.58 (Testo Unico della Finanza) – artt. 

147-ter, 147-quinquies e 148 

 Estratto Regolamento di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 

concernente la disciplina degli emittenti (Delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 

successivamente modificata) 

 Decreto 30 marzo 2000, n. 162 del Ministero della Giustizia 

 Estratto Codice di Autodisciplina delle Società Quotate – articoli 3 e 6 

 Comunicazione Consob DEM/9017893 del 26 febbraio 2009 “Nomina dei componenti 

gli organi di amministrazione e controllo - Raccomandazioni 



ARTICOLO 12 DELLO STATUTO SOCIALE CAMFIN S.P.A. 

 

 

La Società è amministrata da un Consiglio composto da sette a quindici membri che durano in 
carica tre esercizi (salvo minor periodo stabilito dall’assemblea all’atto della nomina) e sono 

rieleggibili. L’assemblea determinerà il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione, 
numero che rimarrà fermo fino a diversa deliberazione. 

La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla base di liste presentate dai soci ai sensi 

dei successivi commi nelle quali i candidati dovranno essere elencati mediante un numero 
progressivo. 

Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere depositate 
presso la sede della Società  almeno venticinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea in 

prima convocazione. Esse sono messe a disposizione del pubblico nei termini e nei modi previsti 

dalla normativa, anche regolamentare, vigente. 
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato potrà 

presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad altri soci, alla data di 

presentazione della lista siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 2 per 
cento del capitale sociale avente diritto di voto nell'assemblea, ovvero la minore misura richiesta 

dalla disciplina regolamentare emanata dalla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa. La 

certificazione comprovante la titolarità della quota minima di partecipazione necessaria alla 
presentazione della lista può essere prodotta anche successivamente al deposito purchè entro il 

termine previsto dalla normativa, anche regolamentare, vigente.   
Unitamente a ciascuna lista dovranno depositarsi le accettazioni della candidatura da parte dei 

singoli candidati e le dichiarazioni con le quali i medesimi attestano, sotto la propria responsabilità, 

l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti che fossero 
prescritti per le rispettive cariche. Con le dichiarazioni, sarà depositato per ciascun candidato un 

curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e professionali con l’indicazione degli 
incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e dell’idoneità a qualificarsi 

come indipendente, alla stregua dei criteri di legge e di quelli fatti propri dalla Società. Eventuali 
variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’assemblea saranno 

tempestivamente comunicate alla Società. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non 
presentate. 

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista. 
Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come di seguito precisato: 

a) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi  saranno tratti, nell’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, i quattro quinti degli Amministratori da 
eleggere, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, all'unità inferiore; 

b) i restanti Amministratori saranno tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse 
saranno divisi successivamente per numeri interi progressivi da uno fino al numero degli 

Amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti saranno assegnati progressivamente ai 
candidati di ciascuna di tali liste, secondo l'ordine dalle stesse rispettivamente previsto. I 

quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste verranno disposti in unica graduatoria 

decrescente. Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i quozienti più elevati. 
Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulterà eletto il candidato 

della lista che non abbia ancora eletto alcun Amministratore o che abbia eletto il minor numero 
di Amministratori. 

Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un Amministratore ovvero tutte abbiano 

eletto lo stesso numero di Amministratori, nell'ambito di tali liste risulterà eletto il candidato di 
quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre a 

parità di quoziente, si procederà a nuova votazione da parte dell'intera assemblea risultando 
eletto il candidato che otterrà la maggioranza semplice dei voti. 

Qualora l’applicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di 

amministratori indipendenti previsto dalla normativa, di legge e/o regolamentare, il candidato non 
indipendente eletto indicato con il numero progressivo più alto nella lista che ha riportato il maggior 

numero di voti, sarà sostituito dal candidato indipendente non eletto della stessa lista secondo 
l’ordine progressivo di presentazione e così via, lista per lista, sino a completare il numero minimo 

di amministratori indipendenti.    



Per la nomina degli Amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento qui 

previsto, l'assemblea delibera con le maggioranze di legge. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più Amministratori, si provvede ai sensi 
dell'art. 2386 del codice civile. 

La perdita dei requisiti di indipendenza in capo ad un amministratore non costituisce causa di 
decadenza dalla carica qualora permanga in carica il numero minimo di componenti  - previsto dalla 

normativa, di legge e/o regolamentare - in possesso dei requisiti legali di indipendenza. 

Il Consiglio di Amministrazione nomina un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia già provveduto, 
e, eventualmente, uno o più Vice Presidenti.  

Nel caso di assenza del Presidente, la presidenza è assunta, nell’ordine, da un Vice Presidente; 
qualora vi siano due o più Vice Presidenti, la presidenza compete rispettivamente al più anziano di 

età. 
Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario che può anche essere scelto all’infuori dei suoi 

membri. 

Qualora però si rendessero dimissionari due terzi degli Amministratori, si intenderà dimissionario 
l’intero Consiglio e sarà convocata l’assemblea dei soci per la elezione di tutti gli Amministratori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CODICE CIVILE 

2382. Cause di ineleggibilità e di decadenza. 

Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto, 

l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche 

temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi. 

2390. Divieto di concorrenza. 

Gli amministratori non possono assumere la qualità di soci illimitatamente responsabili in società 

concorrenti, né esercitare un'attività concorrente per conto proprio o di terzi, né essere 

amministratori o direttori generali in società concorrenti, salvo autorizzazione dell'assemblea. 

Per l'inosservanza di tale divieto l'amministratore può essere revocato dall'ufficio e risponde dei 

danni 



Camfin S.p.A.- Orientamento del Consiglio di Amministrazione in merito al numero massimo 

di incarichi ritenuto compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico di Amministratore 

della Società  

 

In principio non è considerato compatibile con lo svolgimento dell’incarico di 

amministratore della società il ricoprire l’incarico di Amministatore o Sindaco in più di 

cinque Società, diverse da quelle soggette a direzione di coordinamento di Camfin S.p.A. 

ovvero da essa controllate o a essa collegate, quando si tratti (i) di società quotate 

ricomprese nell’indice FTSE/MIB (o anche in equivalenti indici esteri), ovvero (ii) di 

società che svolgano attività bancaria o assicurativa; non è inoltre considerato compatibile 

il cumulo in capo allo stesso Amministratore di un numero di incarichi esecutivi superiori a 

tre in società di cui sub (i) e (ii). 

 

Gli incarichi ricoperti in più società appartenenti ad un medesimo gruppo sono considerati 

quale unico incarico con prevalenza dell’incarico esecutivo su quello non esecutivo. 

Resta ferma la facoltà per il consiglio di amministrazione di effettuare una diversa 

valutazione, da rendere pubblica nell’ambito della relazione annuale sul proprio sistema di 

Corporate Governance in tale sede congruamente motivata; a tal fine possono essere 

considerati gli incarichi di amministratore o sindaco in società anche estere, o che non 

abbiano le caratteristiche sopra indicate, tenuto conto della dimensione, 

dell’organizzazione, nonché dei rapporti partecipativi sussistenti fra le diverse società e 

della partecipazione dei Consiglieri ad eventuali comitati costituiti all’interno del 

Consiglio. 

 

 

 



Decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58: “Testo unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52” - 

Articoli 147-ter, 147-quinquies e 148 

 

OMISSIS 

Sezione IV-bis  

Organi di amministrazione  

Art. 147-ter  

(Elezione e composizione del consiglio di amministrazione)  

1. Lo statuto prevede che i componenti del consiglio di amministrazione siano eletti sulla base di 

liste di candidati e determina la quota minima di partecipazione richiesta per la presentazione di 

esse, in misura non superiore a un quarantesimo del capitale sociale o alla diversa misura stabilita 

dalla Consob con regolamento tenendo conto della capitalizzazione, del flottante e degli assetti 

proprietari delle società quotate. Le liste indicano quali sono gli amministratori in possesso dei 

requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge e dallo statuto. Lo statuto può prevedere che, ai fini del 

riparto degli amministratori da eleggere, non si tenga conto delle liste che non hanno conseguito una 

percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta dallo statuto per la presentazione delle 

stesse.  

1-bis. Le liste sono depositate presso l'emittente entro il venticinquesimo giorno precedente la data 

dell'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del consiglio di amministrazione 

e messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità 

previste dalla Consob con regolamento almeno ventuno giorni prima della data dell'assemblea. La 

titolarità della quota minima di partecipazione prevista dal comma 1 è determinata avendo riguardo 

alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso 

l'emittente. La relativa certificazione può essere prodotta anche successivamente al deposito purché 

entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte dell'emittente.  

2. …omissis…  

3. Salvo quanto previsto dall'articolo 2409-septiesdecies del codice civile, almeno uno dei 

componenti del consiglio di amministrazione è espresso dalla lista di minoranza che abbia ottenuto 

il maggior numero di voti e non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che 

hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti. Nelle società organizzate 

secondo il sistema monistico, il componente espresso dalla lista di minoranza deve essere in 

possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza determinati ai sensi dell'articolo 

148, commi 3 e 4. Il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica.  

4. In aggiunta a quanto disposto dal comma 3, almeno uno dei componenti del consiglio di 

amministrazione, ovvero due se il consiglio di amministrazione sia composto da più di sette 

componenti, devono possedere i requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci dall'articolo 148, 

comma 3, nonché, se lo statuto lo prevede, gli ulteriori requisiti previsti da codici di comportamento 

redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria. Il presente 

comma non si applica al consiglio di amministrazione delle società organizzate secondo il sistema 

monistico, per le quali rimane fermo il disposto dell'articolo 2409-septiesdecies, secondo comma, 

del codice civile. L’amministratore indipendente che, successivamente alla nomina, perda i requisiti 

di indipendenza deve darne immediata comunicazione al consiglio di amministrazione e, in ogni 

caso, decade dalla carica.  



Art. 147-quinquies 

(Requisiti di onorabilità)  

1. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione e direzione devono possedere i requisiti di 

onorabilità stabiliti per i membri degli organi di controllo con il regolamento emanato dal Ministro 

della giustizia ai sensi dell'articolo 148, comma 4.  

2. Il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica.  

Sezione V 

Organi di controllo
557

  

Art. 148 

(Composizione)  

Omissis 

3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio:  

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice civile; b) il coniuge, i 

parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il 

coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa 

controllate, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo 
562

 ; c) coloro 

che sono legati alla società od alle società da questa controllate od alle società che la controllano od 

a quelle sottoposte a comune controllo ovvero agli amministratori della società e ai soggetti di cui 

alla lettera b) da rapporti di lavoro autonomo o subordinato ovvero da altri rapporti di natura 

patrimoniale o professionale che ne compromettano l'indipendenza.  

4. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

dal Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti la 

Consob, la Banca d'Italia e l'Isvap, sono stabiliti i requisiti di onorabilità e di professionalità dei 

membri del collegio sindacale (*), del consiglio di sorveglianza e del comitato per il controllo sulla 

gestione. Il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica. 

(*) Vedi regolamento Ministro grazia e giustizia n. 162 del 30.3.2000 (pubblicato nella G.U. n. 141 

del 19.6.2000). 

http://www.consob.it/main/documenti/Regolamentazione/normativa/dlgs58_1998.htm#sdfootnote557sym#sdfootnote557sym
http://www.consob.it/main/documenti/Regolamentazione/normativa/dlgs58_1998.htm#sdfootnote562sym#sdfootnote562sym


D.M. 30-3-2000 n. 162
(1)

 - Regolamento recante norme per la fissazione dei requisiti di 

professionalità e onorabilità dei membri del collegio sindacale delle società quotate da 

emanare in base all'articolo 148 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58
(2) 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 giugno 2000, n. 141. 

(2) Emanato dal Ministero della giustizia. 

 

Epigrafe 

Premessa 

1. Requisiti di professionalità. 

2. Requisiti di onorabilità. 

3. Accertamento dei requisiti. 

4. Società operanti nei settori sottoposti a vigilanza. 

5. Norma transitoria. 

 

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA  

di concerto con  

IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO  

E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  

Visto il testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria emanato con decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;  

Visto l'articolo 148, comma 4, del testo unico, in base al quale i membri del collegio sindacale delle 

società quotate devono possedere i requisiti di onorabilità e di professionalità stabiliti con 

regolamento del Ministro della giustizia, adottato di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio 

e della programmazione economica, sentiti la Consob, la Banca d'Italia e l'Isvap;  

Visto l'articolo 13, comma 2, del testo unico, richiamato dall'articolo 148, comma 4, in base al quale 

il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica, che va dichiarata dal consiglio di 

amministrazione entro trenta giorni dalla nomina o dalla conoscenza del difetto sopravvenuto;  

Sentita la Consob;  

Sentita la Banca d'Italia;  

Sentito l'Isvap;  

Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell'adunanza della sezione consultiva per gli atti 

normativi in data 20 marzo 2000;  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?PRINT_ACTION=2&PRINT_MODE=1&OPERA=01&HM=4&FM=2&NOTXT=1&NO_PRINT=1&PRINT_MODE=1&PRINT_NOTES=1&PRINT_SOMM=1&KEY=01LX0000141248PRNT&numarts=7&realopera=01#1up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?PRINT_ACTION=2&PRINT_MODE=1&OPERA=01&HM=4&FM=2&NOTXT=1&NO_PRINT=1&PRINT_MODE=1&PRINT_NOTES=1&PRINT_SOMM=1&KEY=01LX0000141248PRNT&numarts=7&realopera=01#2up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000141248ART0&NONAV=1&NOTXT=1&
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000141248ART1&NONAV=1&NOTXT=1&
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000141248ART2&NONAV=1&NOTXT=1&
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000141248ART3&NONAV=1&NOTXT=1&
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000141248ART4&NONAV=1&NOTXT=1&
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000141248ART5&NONAV=1&NOTXT=1&
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000141248ART6&NONAV=1&NOTXT=1&
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104465
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104465
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109983ART17
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109983


Vista la nota prot. n. 683/U-24/7-2 del 28 marzo 2000 con la quale, ai sensi dell'articolo 17, comma 

3, della citata legge n. 400/1988, lo schema di regolamento è stato comunicato alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri;  

Adotta il seguente regolamento:  

1. Requisiti di professionalità. 

1. Le società italiane con azioni quotate nei mercati regolamentati italiani o di altri Paesi 

dell'Unione europea scelgono tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili che abbiano esercitato 

l'attività di controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni, almeno uno dei sindaci 

effettivi, se questi sono in numero di tre, almeno due dei sindaci effettivi, se questi sono in numero 

superiore a tre e, in entrambi i casi, almeno uno dei sindaci supplenti.  

2. I sindaci che non sono in possesso del requisito previsto dal comma 1 sono scelti tra coloro che 

abbiano maturato un'esperienza complessiva di almeno un triennio nell'esercizio di:  

a) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso società di capitali 

che abbiano un capitale sociale non inferiore a due milioni di euro, ovvero  

b) attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche, 

economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche, strettamente attinenti all'attività dell'impresa, ovvero  

c) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti nei settori 

creditizio, finanziario e assicurativo o comunque in settori strettamente attinenti a quello di attività 

dell'impresa.  

3. Ai fini di quanto previsto dal comma 2, lettere b), e c), gli statuti specificano le materie e i settori 

di attività strettamente attinenti a quello dell'impresa. Gli statuti possono prevedere ulteriori 

condizioni aggiuntive per la sussistenza dei requisiti di professionalità previsti dai commi 

precedenti.  

4. Non possono ricoprire la carica di sindaco coloro che, per almeno diciotto mesi, nel periodo 

ricompreso fra i due esercizi precedenti l'adozione dei relativi provvedimenti e quello in corso 

hanno svolto funzioni di amministrazione, direzione o controllo in imprese:  

a) sottoposte a fallimento, a liquidazione coatta amministrativa o a procedure equiparate;  

b) operanti nel settore creditizio, finanziario, mobiliare e assicurativo sottoposte a procedure di 

amministrazione straordinaria.  

5. Non possono inoltre ricoprire la carica di sindaco i soggetti nei cui confronti sia stato adottato il 

provvedimento di cancellazione dal ruolo unico nazionale degli agenti di cambio previsto 

dall'articolo 201, comma 15, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e gli agenti di cambio 

che si trovano in stato di esclusione dalle negoziazioni in un mercato regolamentato.  

6. Il divieto di cui ai commi 4 e 5 ha la durata di tre anni dall'adozione dei relativi provvedimenti. Il 

periodo è ridotto ad un anno nelle ipotesi in cui il provvedimento è stato adottato su istanza 

dell'imprenditore, degli organi amministrativi dell'impresa o dell'agente di cambio.  

2. Requisiti di onorabilità. 

1. La carica di sindaco delle società indicate dall'articolo 1, comma 1, non può essere ricoperta da 

coloro che:  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109983ART17
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109983ART17
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109983
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104465ART209
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104465


a) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi della 

legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni 

e integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione;  

b) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione:  

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, 

finanziaria e assicurativa e dalle norme in materia di mercati e strumenti finanziari, in materia 

tributaria e di strumenti di pagamento;  

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel 

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;  

3) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un delitto contro la pubblica 

amministrazione la fede pubblica, il patrimonio, l'ordine pubblico e l'economia pubblica;  

4) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un qualunque delitto non 

colposo.  

2. La carica di sindaco nelle società di cui all'articolo 1, comma 1, non può essere ricoperta da 

coloro ai quali sia stata applicata su richiesta delle parti una delle pene previste dal comma 1, lettera 

b), salvo il caso dell'estinzione del reato.  

3. Accertamento dei requisiti. 

1. Il consiglio di amministrazione delle società indicate dall'articolo 1, comma 1, accerta la 

sussistenza dei requisiti previsti dagli articoli 1 e 2.  

2. Con riferimento alle fattispecie disciplinate in tutto o in parte da ordinamenti stranieri, 

l'accertamento della sussistenza delle situazioni previste dall'articolo 1, commi 4 e 5, e dall'articolo 

2, è effettuato dal consiglio di amministrazione delle società sulla base di una valutazione di 

equivalenza sostanziale.  

4. Società operanti nei settori sottoposti a vigilanza. 

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche ai sindaci delle società di cui 

all'articolo 1, comma 1, che operano in settori sottoposti a vigilanza unitamente alle disposizioni di 

settore che prevedono ulteriori condizioni per la sussistenza dei requisiti di professionalità e 

onorabilità dei sindaci.  

5. Norma transitoria. 

1. I collegi sindacali delle società di cui all'articolo 1, comma 1, già nominati restano in carica fino 

all'approvazione del bilancio relativo all'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente 

regolamento.  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000119991
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Estratto Regolamento di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente 

la disciplina degli emittenti (Delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive 

modifiche)  

OMISSIS 

Art. 144-septies 

(Pubblicità della quota di partecipazione)  

1. La Consob pubblica, entro trenta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, la quota di 

partecipazione richiesta per la presentazione delle liste dei candidati per l' elezione degli organi di 

amministrazione e controllo, tramite strumenti anche informatici di diffusione delle informazioni.  

2. Nell’avviso di convocazione dell’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina degli organi di 

amministrazione e controllo è indicata la quota di partecipazione per la presentazione delle liste.  

Art. 144-octies 

(Pubblicità delle proposte di nomina)  

1. Le società italiane con azioni quotate in mercati regolamentati italiani, almeno ventun giorni 

prima di quello previsto per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina degli organi di 

amministrazione e controllo, ovvero almeno dieci giorni prima nelle società cooperative, mettono a 

disposizione del pubblico presso la sede sociale, la società di gestione del mercato e nel proprio sito 

internet, le liste dei candidati depositate dai soci e corredate:  

a) per i candidati alla carica di sindaco, delle informazioni e della documentazione indicate nell' 

articolo 144-sexies, comma 4;  

b) per i candidati alla carica di amministratore:  

b.1) di un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati;  

b.2) della dichiarazione circa l'eventuale possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 

148, comma 3 del Testo unico e/o dei requisiti di indipendenza previsti da normative di settore 

eventualmente applicabili in ragione dell’attività svolta dalla società e/o, se lo statuto lo prevede, 

dei requisiti di indipendenza previsti da codici di comportamento redatti da società di gestione di 

mercati regolamentati o da associazioni di categoria;  

b.3) dell’indicazione dell’identità dei soci che hanno presentato le liste e della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta.  

2. Con le modalità indicate nel Titolo II, Capo I, è data notizia senza indugio della mancata 

presentazione di liste di minoranza per la nomina dei sindaci di cui al comma 5 dell’articolo 144-

sexies, dell’ulteriore termine per la presentazione delle stesse e della riduzione delle soglie 

eventualmente previste dallo statuto.  

Art. 144-novies 

(Composizione degli organi di amministrazione e controllo)  

1. Le società italiane con azioni quotate in mercati regolamentati italiani informano senza indugio il 

pubblico, con le modalità indicate nel Titolo II, Capo I, dell’avvenuta nomina dei componenti degli 

organi di amministrazione e controllo indicando:  



a) la lista dalla quale ciascuno dei componenti gli organi di amministrazione e controllo è stato 

eletto, precisando se si tratta della lista presentata o votata dalla maggioranza ovvero dalla 

minoranza;  

b) gli amministratori che hanno dichiarato di essere in possesso dei requisiti di indipendenza 

previsti dall’articolo 148, comma 3 del Testo unico e/o dei requisiti d’indipendenza previsti da 

normative di settore eventualmente applicabili in ragione dell’attività svolta dalla società e/o, se lo 

statuto lo prevede, dei requisiti di indipendenza previsti da codici di comportamento redatti da 

società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria.  

1-bis . Le società indicate nel comma 1, a seguito delle nomine dei componenti degli organi di 

amministrazione e controllo, informano il pubblico, con le modalità previste nel Titolo II, Capo I, 

degli esiti delle valutazioni effettuate, sulla base delle informazioni fornite dagli interessati o 

comunque a disposizione delle società, in merito:  

a) al possesso in capo ad uno o più dei componenti dell’organo di amministrazione dei requisiti di 

indipendenza previsti dall’articolo 148, comma 3, del Testo unico come richiesto dagli articoli 147-

ter, comma 4, e 147-quater del medesimo Testo unico e dei requisiti d’indipendenza previsti da 

normative di settore eventualmente applicabili in ragione dell’attività svolta;  

b) al possesso in capo ai componenti dell’organo di controllo dei requisiti di indipendenza previsti 

dall’articolo 148, comma 3, del Testo unico e dei requisiti d’indipendenza previsti da normative di 

settore eventualmente applicabili in ragione dell’attività svolta.  

1-ter. I sindaci e i componenti degli organi di amministrazione interessati comunicano all’organo di 

amministrazione e all’organo di controllo le informazioni necessarie ad effettuare in modo completo 

e adeguato le valutazioni previste nel comma 1-bis.  

Art. 144-decies 

(Informazione periodica)  

1. Le informazioni indicate negli articoli 144-octies e 144-novies, commi 1 e 1-bis, riferite ai 

candidati eletti sono riportate nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari prevista 

dall’articolo 123-bis del Testo unico.  



Estratto da Codice di Autodisciplina delle Società Quotate - edizione marzo 2006 (art.3 ed art. 

6); 

 

3 .  AMMINISTRATORI INDIP ENDENTI   

 

Principi 

3.P.1.  Un numero adeguato di amministratori non esecutiv i sono indipendenti, nel 

senso che non intrattengono, né hanno di recente intrattenuto, neppure 

indirettamente, con l’emittente o con soggetti legati all’emittente, relazioni tali 

da condizionarne attualmente l’autonomia di giudizio.  

3.P.2.  L’indipendenza degli amministratori è periodicamente valutata dal consiglio di 

amministrazione. L’esito delle valutazioni del consiglio è comunicato al 

mercato. 

Criteri applicativi 

3.C.1.  Il consiglio di amministrazione valuta l’indipendenza dei propri componenti non 

esecutivi avendo riguardo più alla sostanza che alla forma e tenendo presente che un 

amministratore non appare, di norma, indipendente nelle seguenti ipotesi, da 

considerarsi come non tassative: 

a) se, direttamente o indirettamente, anche attraverso societ à controllate, 

fiduciari o interposta persona, controlla l’emittente o è in grado di esercitare su di 

esso un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale 

uno o più soggetti possano esercitare il controllo o un’influenza notevole 

sull’emittente; 

b) se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo 

dell’emittente, di una sua controllata avente rilevanza strategica o di una 

società sottoposta a comune controllo con l’emittente, ovvero di una società o 

di un ente che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, 

controlla l’emittente o è in grado di esercitare sullo stesso un’influenza 

notevole; 

c) se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate 

o delle quali sia esponente di rilievo, ovvero in qualità di partner di uno 

studio professionale o di una società di consulenza), ha, o ha avuto 

nell’esercizio precedente, una significativa relazione commerciale, finanziaria 

o professionale: 

 – con l’emittente, una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di 

 rilievo; 

  – con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto 

parasociale, controlla l’emittente, ovvero – trattandosi di società o ente – 

con i relativi esponenti di rilievo; 

 ovvero è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno 

 dei predetti soggetti; 

d) se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dall’emittente o da una 

società controllata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva 

rispetto all’emolumento “fisso” di amministratore non esecutivo 

dell’emittente, ivi inclusa la partecipazione a piani di incentivazione legati alla 

performance aziendale, anche a base azionaria; 

e) se è stato amministratore dell’emittente per più di nove anni negli ultimi 

dodici anni; 



f) se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un 

amministratore esecutivo dell’emittente abbia un incarico di 

amministratore; 

g) se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete 

del-la società incaricata della revisione contabile dell’emittente;  

h) se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di 

cui ai precedenti punti. 

3.C.2.  Ai fini di quanto sopra, sono da considerarsi “esponenti di rilievo” di una 

società o di un ente: il presidente dell’ente, il rappresentante legale, il presidente 

del consiglio di amministrazione, gli amministratori esecutivi ed i dirigenti con 

responsabilità strategiche della società o dell’ente considerato. 

3.C.3.  Il numero e le competenze degli amministratori indipendenti sono adeguati in 

relazione alle dimensioni del consiglio e all’attività svolta dall’emittente; sono 

inoltre tali da consentire la costituzione di comitati all’interno del consiglio, 

secondo le indicazioni contenute nel Codice. Qualora l’emittente sia soggetto ad 

attività di direzione e coordinamento da parte di terzi ovvero sia controllato da 

un soggetto operante, direttamente o attraverso altre società controllate, nello 

stesso settore di attività o in settori contigui, la composizione del consiglio di 

amministrazione dell’emittente è idonea a garantire adeguate condizioni di 

autonomia gestionale e quindi a perseguire prioritariamente l’obiettivo della 

creazione di valore per gli azionisti dell’emittente. 

3.C.4.  Dopo la nomina di un amministratore che si qualifica indipendente e 

successivamente almeno una volta all’anno, il consiglio di amministrazione valuta, 

sulla base delle informazioni fornite dall’interessato o comunque a disposizione 

dell’emittente, le relazioni che potrebbero essere o apparire tali da 

compromettere l’autonomia di giudizio di tale amministratore. Il consiglio di 

amministrazione rende noto l’esito delle proprie valutazioni, in occasione della 

nomina, mediante un comunicato diffuso al mercato e, successivamente, 

nell’ambito della relazione sul governo societario, specificando con adeguata 

motivazione se siano stati adottati parametri differenti da quel li indicati nei 

presenti criteri applicativi. 

3.C.5.  Il collegio sindacale, nell’ambito dei compiti ad esso attribuiti dalla legge, 

verifica la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento 

adottati dal consiglio per valutare l’indipendenza dei propri membri. L’esito di 

tali controlli è reso noto al mercato nell’ambito della relazione sul governo 

societario o della relazione dei sindaci all’assemblea. 

3.C.6. Gli amministratori indipendenti si riuniscono almeno una volta all’anno in 

assenza degli altri amministratori. 

Commento 

L’indipendenza di giudizio è un atteggiamento richiesto a tutti gli amministratori, esecutivi 

e non esecutivi: l’amministratore consapevole dei doveri e dei diritti connessi alla propria 

carica opera sempre con indipendenza di giudizio.  

In particolare, gli amministratori non esecutivi, non essendo coinvolti in prima persona 

nella gestione operativa dell’emittente, possono fornire un giudizio autonomo e non 

condizionato sulle proposte di deliberazione. 



Negli emittenti con azionariato diffuso l’aspetto più delicato consiste nell’allineamento degli 

interessi degli amministratori esecutivi con quelli degli azionisti. In tali emit tenti, quindi, 

prevale un’esigenza di autonomia nei confronti degli amministratori esecutivi. 

Negli emittenti con proprietà concentrata, o dove sia comunque identificabile un gruppo 

di controllo, pur continuando a sussistere la problematica dell’allineamento degli interessi 

degli amministratori esecutivi con quelli degli azionisti, emerge altresì l’esigenza che 

alcuni amministratori siano indipendenti anche dagli azionisti di controllo o comunque in 

grado di esercitare un’influenza notevole.  

La qualificazione dell’amministratore non esecutivo come indipendente non espri me un 

giudizio di valore, bensì indica una situazione di fatto: l’assenza, come re cita il 

principio, di relazioni con l’emittente, o con soggetti ad esso legati, tali da condizionare 

attualmente, per la loro importanza da valutarsi in relazione al sin golo soggetto, 

l’autonomia di giudizio ed il libero apprezzamento dell’operato del management. 

Nei criteri applicativi sono indicate alcune delle più comuni fattispecie sintomati che di 

assenza di indipendenza. Esse non sono esaustive, né vincolanti per il consiglio di 

amministrazione, che potrà adottare, ai fini delle proprie valutazioni, criteri aggiuntivi o 

anche solo parzialmente diversi da quelli sopra indicati, dandone adeguata e motivata 

comunicazione al mercato. Il collegio sindacale, nell’ambito della vigilanza sulle modalità di 

concreta attuazione delle regole di governo societario, è chiamato a verificare la corretta 

applicazione dei criteri adottati dal consiglio e delle procedure di accertamento da esso 

utilizzate. Tali procedure fanno riferimento alle informazioni fornite dai singoli interessati 

o comunque a disposizione dell’emittente, non essendo richiesta a quest’ultimo un’apposita 

attività di indagine volta ad individuare eventuali relazioni rilevanti.  

Quando il consiglio ritenga sussistere, in concreto, il requisito dell’indipendenza pur in 

presenza di situazioni astrattamente riconducibili ad ipotesi considerate di non 

indipendenza – ad esempio, definendo un rapporto commerciale come non significativo in 

relazione al suo valore economico – sarà sufficiente comunicare al mercato l’esito della 

valutazione, fermo restando il controllo dei sindaci sulla adeguatezza della relativa 

motivazione. 

La non tassatività delle ipotesi indicate nei criteri applicativi implica la necessità di prendere 

in esame anche ulteriori fattispecie, non espressamente contemplate, che potrebbero 

apparire comunque idonee a compromettere l’indipendenza dell’amministratore. 

Ad esempio, sebbene il mero emolumento di amministratore (non esecutivo) del -

l’emittente, di una sua controllata o controllante, non infici di per sé il requisito 

dell’indipendenza, appare peraltro necessario valutare caso per caso l’entità degli eventuali 

compensi aggiuntivi ricevuti nell’ambito di tali incarichi. D’altronde, anche la titolarità di 

una partecipazione azionaria (diretta o indiretta) di entità tale da non determinare il 

controllo o l’influenza notevole sull’emittente e non assoggettata a un patto parasociale 

potrebbe essere ritenuta idonea a pregiudicare, in particolari circostanze, l’indipendenza 

dell’amministratore. 

Gli esponenti di rilievo di una società che controlla l’emittente o da es so controllata 

(quanto meno se avente rilevanza strategica) o sottoposta a comune controllo so -no di 

norma considerati non indipendenti a prescindere dall’entità dei relativi compensi, in 

ragione dei compiti loro affidati. Anche in questo caso, peraltro,  il consiglio di 

amministrazione è chiamato a una valutazione sostanziale: così, ad esempio, 

l’amministratore che sia, o sia stato, investito della carica di presidente non esecuti vo in 

una controllante o controllata potrebbe essere considerato indipendente, lad-dove egli 

avesse ricevuto tale incarico in quanto “super partes”; viceversa, potrebbe risultare non 

indipendente un amministratore che, anche in assenza di formali deleghe, svolga di fatto un 

ruolo guida nella definizione delle strategie dell’emittente, di una società controllante o di 

una società controllata avente rilevanza strategica.  



Per quanto riguarda le relazioni commerciali, finanziarie e professionali intrattenu te, 

anche indirettamente, dall’amministratore con l’emittente o con altri soggetti ad esso 

legati, il Comitato non ritiene utile indicare precisi criteri quantitativi sulla ba se dei quali 

debba essere giudicata la loro rilevanza. 

In ogni caso, il consiglio di amministrazione dovrebbe valutare tali relazioni in ba se alla 

loro significatività, sia in termini assoluti che con riferimento alla situazione economico -

finanziaria dell’interessato. Assume rilievo, inoltre, l’eventuale pattui zione a favore 

dell’amministratore (o dei soggetti ad esso legati) di condizioni economiche o contrattuali 

non allineate a quelle di mercato. Peraltro il fatto che la relazione sia regolata a condizioni 

di mercato non comporta di per sé un giudizio di indipendenza, essendo comunque 

necessario, come già detto, valutare la rilevanza del rapporto. 

Dovrebbero essere prese in considerazione anche quelle relazioni che, sebbene non 

significative dal punto di vista economico, siano particolarmente rilevanti per il prestigio 

dell’interessato o attengano ad importanti operazioni dell’emittente (si pensi al caso della 

società, o del professionista, che assuma un ruolo importante in un’operazione di 

acquisizione o di quotazione). 

Sul piano soggettivo, possono venire in considerazione, oltre alle relazioni diret tamente 

intrattenute con gli esponenti di rilievo (dell’ emittente, delle società dallo stesso 

controllate e dei soggetti controllanti), anche quelle intrattenute con soggetti comunque 

riconducibili a tali esponenti, come ad esempio le società da essi controllate. 

Il Comitato ritiene che, in particolari ipotesi,  possa assumere rilevanza anche l’esistenza di 

relazioni diverse da quelle economiche. Ad esempio, negli emittenti a controllo pubblico, 

l’eventuale attività politica svolta in via continuativa da un amministratore potrebbe essere 

presa in considerazione ai fini della valutazione della sua indipendenza. Non rilevano, 

comunque, i cosiddetti rapporti di cortesia.  

Anche per la definizione dei rapporti di natura “familiare” è opportuno affidarsi al prudente 

apprezzamento del consiglio di amministrazione, che potrebbe considerare non rilevante, 

tenuto conto delle circostanze di fatto, l’esistenza di un rapporto anche stretto di parentela o 

affinità. In linea di principio dovrebbero essere giudicati come non indipendenti i genitori, i 

figli, il coniuge non legalmente separato, il convivente more uxorio e i familiari conviventi di 

una persona che non potrebbe essere considerata amministratore indipendente.  

La struttura usuale degli organi amministrativi italiani comporta la possibilità che siano 

qualificati come non esecutivi ed indipendenti anche amministratori membri del comitato 

esecutivo dell’emittente, in quanto ad essi non sono attribuiti poteri individuali di gestione. 

Una diversa valutazione risulta, tuttavia, opportuna quando manchi l’identificazio ne di un 

amministratore delegato o quando la partecipazione al comitato esecutivo, tenuto conto della 

frequenza delle riunioni e dell’oggetto delle relative delibere, comporti, di fatto, il 

coinvolgimento sistematico dei suoi componenti nella gestione corrente dell’emittente o 

determini un notevole incremento del relativo compenso rispetto a quello degli altri 

amministratori non esecutivi. 

 

Infine il Comitato ritiene che la presenza in consiglio di amministratori qualificabili come 

indipendenti sia la soluzione più idonea per garantire la composizione degli in teressi di 

tutti gli azionisti, sia di maggioranza, sia di minoranza. In tal senso, nel corretto esercizio 

dei diritti di nomina degli amministratori, è possibile che gli amministratori indipendenti 

vengano proposti dagli stessi azionisti di controllo.  

 

D’altra parte, la circostanza che un amministratore sia espresso da uno o più azionisti di 

minoranza non implica, di per sé, un giudizio di indipendenza di tale amministratore: 

questa caratteristica va verificata in concreto, secondo i principi e i criteri sopra delineati. 



6. NOMINA DEGLI AMMINISTRATORI  

Principi generali 

6.P.1. La nomina degli amministratori avviene secondo un procedimento trasparente. 

Es-so garantisce, tra l’altro, tempestiva e adeguata  informazione sulle 

caratteristiche personali e professionali dei candidati alla carica. 

6.P.2.  Il consiglio di amministrazione valuta se costituire al proprio interno un 

comitato per le nomine, composto, in maggioranza, da amministratori 

indipendenti. 

Criteri applicativi 

6.C.1.  Le liste di candidati alla carica di amministratore, accompagnate da un’esauriente 

informativa riguardante le caratteristiche personali e professionali dei candidati, con 

indicazione dell’eventuale idoneità dei medesimi a qualificarsi come indipendenti ai 

sensi dell’art. 3, sono depositate presso la sede sociale almeno quindici giorni 

prima della data prevista per l’assemblea. Le liste, corredate dalle informazioni sulle 

caratteristiche dei candidati, sono tempestivamente pubblicate attraverso il sito 

internet dell’emittente. 

6.C.2.  Ove costituito, il comitato per le nomine può essere investito di una o più delle 

seguenti funzioni: 

a) proporre al consiglio di amministrazione i candidati alla carica di 

amministratore nel caso previsto dall’art. 2386, primo comma, cod. civ., qualora 

occorra sostituire un amministratore indipendente; 

b) indicare candidati alla carica di amministratore indipendente da sottoporre all’as -

semblea dell’emittente, tenendo conto di eventuali segnalazioni pervenute dagli 

azionisti; 

c) formulare pareri al consiglio di amministrazione in merito alla dimensione e alla 

composizione dello stesso nonché, eventualmente, in merito alle figure profes -

sionali la cui presenza all’interno del consiglio sia ritenuta opportuna.  

Commento 

Il Comitato raccomanda che per la nomina degli amministratori siano previste mo dalità 

che assicurino la trasparenza del procedimento ed una equilibrata composizione del 

consiglio, garantendo in particolare la presenza di un adeguato numero di amminis tratori 

indipendenti. 

A tal fine, gli emittenti sono chiamati a valutare se sia utile costituire, nell’ambito del 

consiglio di amministrazione, un comitato per le nomine, composto in maggio ranza da 

amministratori indipendenti, investito di una o più delle  funzioni elencate nei criteri 

applicativi. Il Comitato riconosce, peraltro, che tale soluzione nasce storicamente in sistemi 

caratterizzati da un elevato grado di dispersione dell’azionaria to, al fine di assicurare un 

adeguato livello di indipendenza degli amministratori rispetto al management, e che 

soprattutto in presenza di assetti proprietari diffusi esso svolge una funzione di particolare 

rilievo nell’identificazione dei candidati alla carica di amministratore. In ogni caso, il 



comitato per le nomine può svolgere un utile ruolo consultivo nella individuazione della 

composizione ottimale del consiglio, eventualmente indicando le figure professionali la cui 

presenza possa favorirne un corretto ed efficace funzionamento. 

Anche il voto di lista, ormai obbligatorio per la nomina degli amministratori, può 

risultare utile allo scopo di assicurare una procedura di nomina trasparente ed una 

equilibrata composizione del consiglio, che includa anche un adeguato nu mero di 

amministratori indipendenti. In proposito, il Comitato auspica che gli emittenti, nel 

recepire nei propri statuti le disposizioni legislative in tema di elezione alle cariche 

sociali, assicurino la trasparenza del processo di selezione e no-mina degli amministratori. 

Il Comitato ritiene che, pur nel rispetto di quanto imposto dalla legge in ordine alle 

modalità di votazione per la nomina degli amministratori (scrutinio segreto), il 

presidente dell’assemblea possa segnalare agli azionisti presenti che essi hanno la 

facoltà di dichiarare il proprio voto al fine di rendere il procedimento assembleare più 

trasparente e funzionale. È inoltre auspicabile che gli azionisti qualifi cati (tra i quali 

rientrano quelli di controllo e gli investitori istituzionali) dichia rino spontaneamente il 

loro voto nelle assemblee chiamate ad eleggere gli amministratori. 

In ogni caso, è interesse della generalità degli azionisti conoscere le caratteristi che 

personali e professionali dei candidati (nonché gli incarichi dagli stessi rico perti) con 

l’anticipo necessario per poter esercitare consapevolmente il diritto di voto, soprattutto 

da parte degli investitori istituzionali spesso rappresentati in assemblea per delega. 

 



 

 

Comunicazione n. DEM/9017893 del 26-2-2009  

Oggetto: Nomina dei componenti gli organi di amministrazione e controllo - Raccomandazioni  

1. Con riferimento alla nomina degli organi di controllo delle società con azioni quotate, l’art. 148, 

comma 2, del D.lgs n. 58/98 (“TUF”) prevede che “la Consob stabilisce con regolamento modalità 

per l'elezione, con voto di lista, di un membro effettivo del collegio sindacale da parte dei soci di 

minoranza che non siano collegati, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o 

votato la lista risultata prima per numero di voti".  

In forza di tale ampia delega regolamentare la Consob ha disciplinato con proprio Regolamento n. 

11971 del 14 maggio 1999 e successive modificazioni e integrazioni (“Regolamento Emittenti”) in 

modo dettagliato l’intera procedura dell’elezione degli organi di controllo con il metodo del voto di 

lista avendo presente la finalità di garantire ai soci di minoranza la nomina di almeno un sindaco 

effettivo e di “ garantire l'effettiva estraneità dalla compagine di maggioranza dei sindaci 

espressione delle minoranze”
1
.  

A tale ultimo riguardo, la Consob ha individuato nell’art. 144-quinquies del Regolamento Emittenti
2
 

alcuni rapporti in cui la sussistenza del collegamento di cui al citato art. 148, comma 2, del TUF è 

presunta, senza peraltro fornire un’elencazione esaustiva, e ha previsto che coloro che presentano 

una “lista di minoranza” debbano depositare presso la sede sociale una dichiarazione che attesti 

l’assenza dei rapporti di collegamento previsti dal citato art. 144-quinquies con il socio che detiene 

(o i soci che detengono congiuntamente) una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa 

(art. 144-sexies, comma 4, lett. b), del Regolamento Emittenti
3
).  

Poiché delega analoga a quella stabilita in materia di nomina dei componenti gli organi di controllo 

non è prevista per l’elezione degli organi di amministrazione, nel Regolamento Emittenti non sono 

state introdotte disposizioni relative alla procedura del voto di lista e, in particolare, non è stato 

richiesto che coloro che depositano “liste di minoranza” attestino l’inesistenza dei rapporti di 

collegamento di cui all’art. 147-ter , comma 3, del TUF.  

Dopo le convocazioni delle prime assemblee aventi all’ordine del giorno la nomina degli organi 

sociali successive all’entrata in vigore delle norme regolamentari della Consob attuative dei citati 

articoli 147-ter e 148, comma 2, del TUF, si è riscontrata la necessità di assicurare anche per 

l’elezione dell’organo amministrativo la trasparenza su eventuali collegamenti tra liste, rafforzando 

quanto già previsto dagli statuti di alcune società quotate. Dalla prima esperienza applicativa si è 

manifestata altresì l’esigenza di garantire una più completa informazione sui rapporti tra coloro che 

presentano “liste di minoranza” e gli azionisti di controllo o di maggioranza relativa in occasione 

dell’elezione degli organi di controllo.  

Ciò considerato, si ritiene opportuno formulare al riguardo alcune raccomandazioni.  

2. In occasione dell’elezione dell’organo di amministrazione si raccomanda ai soci che presentino 

una “lista di minoranza” di depositare insieme alla lista una dichiarazione che attesti l’assenza dei 

rapporti di collegamento, anche indiretti, di cui all’art. 147-ter, comma 3, del TUF e all'art. 144-

quinquies del Regolamento Emittenti, con gli azionisti che detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, ove individuabili sulla base delle 

comunicazioni delle partecipazioni rilevanti di cui all'art. 120 del TUF o della pubblicazione dei 

patti parasociali ai sensi dell'art. 122 del medesimo Decreto.  

http://www.consob.it/main/documenti/bollettino2009/c9017893.htm#sdfootnote1sym#sdfootnote1sym
http://www.consob.it/main/documenti/bollettino2009/c9017893.htm#sdfootnote2sym#sdfootnote2sym
http://www.consob.it/main/documenti/bollettino2009/c9017893.htm#sdfootnote3sym#sdfootnote3sym


In tale dichiarazione dovranno inoltre essere specificate le relazioni eventualmente esistenti, qualora 

significative, con i soci che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di 

maggioranza relativa, ove individuabili, nonché le motivazioni per le quali tali relazioni non sono 

state considerate determinanti per l’esistenza dei citati rapporti di collegamento, ovvero dovrà 

essere indicata l’assenza delle richiamate relazioni.  

In particolare, si raccomanda di indicare tra le predette relazioni, qualora significative, almeno:  

 i rapporti di parentela;  

 l'adesione nel recente passato, anche da parte di società dei rispettivi gruppi, ad un patto 

parasociale previsto dall'art. 122 del TUF avente ad oggetto azioni dell'emittente o di 

società del gruppo dell' emittente;  

 l’adesione, anche da parte di società dei rispettivi gruppi, ad un medesimo patto parasociale 

avente ad oggetto azioni di società terze;  

 l’esistenza di partecipazioni azionarie, dirette o indirette, e l' eventuale presenza di 

partecipazioni reciproche, dirette o indirette, anche tra le società dei rispettivi gruppi;  

 l'avere assunto cariche, anche nel recente passato, negli organi di amministrazione e 

controllo di società del gruppo del socio (o dei soci) di controllo o di maggioranza relativa, 

nonchè il prestare o l' avere prestato nel recente passato lavoro dipendente presso tali 

società;  

 l’aver fatto parte, direttamente o tramite propri rappresentanti, della lista presentata dai soci 

che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza 

relativa nella precedente elezione degli organi di amministrazione o controllo;  

 l’aver partecipato, nella precedente elezione degli organi di amministrazione o di controllo, 

alla presentazione di una lista con i soci che detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relativa ovvero avere votato una lista 

presentata da questi ultimi;  

 l'intrattenere o l'avere intrattenuto nel recente passato relazioni commerciali, finanziarie 

(ove non rientrino nell'attività tipica del finanziatore) o professionali;  

 la presenza nella c.d. lista di minoranza di candidati che sono o sono stati nel recente 

passato amministratori esecutivi ovvero dirigenti con responsabilità strategiche 

dell'azionista (o degli azionisti) di controllo o di maggioranza relativa o di società facenti 

parte dei rispettivi gruppi.  

3. Con riguardo all’elezione degli organi di controllo, fermo l’obbligo di depositare la dichiarazione 

di cui all’art. 144-sexies, comma 4, lett. b), del Regolamento Emittenti, per garantire una maggiore 

trasparenza sui rapporti tra coloro che presentano le "liste di minoranza" e gli azionisti di controllo o 

di maggioranza relativa, si raccomanda ai soci che presentino una “lista di minoranza” di fornire 

nella predetta dichiarazione le seguenti informazioni:  

- le relazioni eventualmente esistenti, qualora significative, con gli azionisti che detengono, anche 

congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, ove questi ultimi siano 

individuabili sulla base delle comunicazioni delle partecipazioni rilevanti di cui all'art. 120 del TUF 

o della pubblicazione dei patti parasociali ai sensi dell'art. 122 del medesimo Decreto. In particolare, 

si raccomanda di indicare tra le citate relazioni almeno quelle elencate al punto 2. In alternativa, 

dovrà essere indicata l'assenza di relazioni significative;  

- le motivazioni per le quali tali relazioni non sono state considerate determinanti per l’esistenza dei 

rapporti di collegamento di cui all’art. 148, comma 2, del TUF e all'art. 144-quinquies del 

Regolamento Emittenti.  

4. Le società di gestione del risparmio che esercitino discrezionalmente il diritto di voto inerente 

alle azioni in proprietà degli OICR, da esse istituiti o gestiti, nell'esclusivo interesse dei partecipanti 

e che abbiano valutato l'effettiva indipendenza dalla controllante, possono non tenere conto, ai fini 



dell'indicazione degli eventuali rapporti significativi con l’azionista (o gli azionisti) di controllo o di 

maggioranza relativa, dei rapporti intrattenuti da soggetti facenti parte del proprio gruppo.  

Per "società di gestione del risparmio" si intendono le SGR, le SICAV, le società di gestione 

armonizzate, i soggetti comunitari che esercitano l’attività di gestione collettiva del risparmio alle 

condizioni definite nella direttiva 85/611/CEE e che sono vigilati in conformità alla legislazione del 

proprio ordinamento, nonché i soggetti extracomunitari che svolgono un’attività per la quale, se 

avessero la sede legale in uno Stato comunitario, sarebbe necessaria l’autorizzazione ai sensi della 

direttiva 85/611/CEE.  

5. Con specifico riferimento alle società cooperative quotate, si rappresenta che il voto capitario 

nonché l'azionariato estremamente frammentato che caratterizza tali società non consentono di 

individuare ex ante i soci di controllo o di maggioranza relativa. Pertanto, le predette 

raccomandazioni di disclosure preventiva sugli eventuali collegamenti tra liste, nonché l'obbligo di 

cui all’art. 144-sexies, comma 4, lett. b), del Regolamento Emittenti, devono intendersi non 

applicabili ai soci delle predette società. Resta fermo quanto previsto dagli artt. 147-ter, comma 3, e 

148, comma 2, del TUF, secondo cui l'amministratore o il sindaco "di minoranza" devono essere 

tratti dalla lista presentata da soci che non siano collegati, neppure indirettamente, con i soci che 

hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti.  

6. Si raccomanda altresì alle società con azioni quotate di mettere a disposizione del pubblico, nei 

tempi e secondo le modalità previste dall’art. 144-octies, comma 1, del Regolamento Emittenti, la 

documentazione e le informazioni indicate nei precedenti punti 2 e 3 della presente Comunicazione.  

7. La Consob, infine, invita i componenti gli organi di controllo, nell’adempimento dei loro doveri 

di vigilanza, con specifico riguardo alle disposizioni dell’art. 149 del TUF, a prestare particolare 

attenzione al rispetto della disciplina sull’elezione degli organi di amministrazione e controllo ed 

eventualmente ad assumere, nell’ambito dei propri poteri, ogni iniziativa, anche al fine di evitare 

incertezze sul mercato in ogni fase delle procedure di presentazione delle liste e di nomina dei 

componenti gli organi di amministrazione e controllo. Con specifico riferimento al momento della 

presentazione delle liste per l'elezione degli organi di controllo, ad esempio, si evidenzia che la 

presentazione di liste collegate comporta, ai sensi dell'art. 144-sexies, comma 5, del Regolamento 

Emittenti, l'apertura di un nuovo periodo di presentazione di liste e il dimezzamento della 

percentuale di partecipazione necessaria per la presentazione delle stesse. Si ritiene pertanto che alla 

società, a cui spetta rendere noto al mercato ai sensi dell'art. 144-octies del Regolamento Emittenti 

la sussistenza dei presupposti per la riapertura dei termini, competano valutazioni in merito a 

eventuali collegamenti non dichiarati, ovviamente nei limiti di ciò che sia noto o conoscibile 

secondo l’ordinaria diligenza e tenendo conto dei ristretti tempi a disposizione. Posto che tali 

attività rientrano nelle competenze dell' organo amministrativo ne deriva, conseguentemente, 

l'attribuzione al collegio sindacale, nell'ambito della vigilanza sul rispetto della legge, anche della 

verifica sulla correttezza dei comportamenti degli amministratori nell' espletamento delle attività 

medesime.  

IL PRESIDENTE 

Lamberto Cardia  

________________________________ 

Note:  

1 Così si legge nella relazione di accompagnamento al D.lgs n. 303/2006 ("Coordinamento con la 

legge 28 dicembre 2005, n. 262, del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia e del 

testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria")  
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2 L’art. 144-quinquies del Regolamento Emittenti (“ Rapporti di collegamento tra soci di 

riferimento e soci di minoranza ”) recita: “1. Sussistono rapporti di collegamento rilevanti ai sensi 

dell’articolo 148, comma 2, del Testo unico, fra uno o più soci di riferimento[i soci che hanno 

votato o presentato la lista risultata prima per numero di voti secondo la definizione di cui all’art. 

144-ter Regolamento Emittenti; n.d.r.] e uno o più soci di minoranza, almeno nei seguenti casi:  

a) rapporti di parentela;  

b) appartenenza al medesimo gruppo;  

c) rapporti di controllo tra una società e coloro che la controllano congiuntamente;  

d) rapporti di collegamento ai sensi dell’articolo 2359, comma 3 del codice civile, anche con 

soggetti appartenenti al medesimo gruppo;  

e) svolgimento, da parte di un socio, di funzioni gestorie o direttive, con assunzione di 

responsabilità strategiche, nell’ambito di un gruppo di appartenenza di un altro socio;  

f) adesione ad un medesimo patto parasociale previsto dall'articolo 122 del Testo unico avente ad 

oggetto azioni dell’emittente, di un controllante di quest’ultimo o di una sua controllata.”.  

3 L’art. 144-sexies, comma 4, lett. b), del Regolamento Emittenti (“Elezione dei sindaci di 

minoranza con voto di lista”) prevede: “Le liste sono depositate presso la sede sociale almeno 

quindici giorni prima di quello previsto per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei 

sindaci, corredate:....b) di una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche 

congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l' assenza di 

rapporti di collegamento previsti dall'articolo 144-quinquies con questi ultimi; ..”.  
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